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Bia. Nasacle li i si ebbe 
alla Camera, che dol manife- 

W do di i impazienza agli oratori che 

  

s pito i propri ordini del giorno. 
ante Mato TTI svolse dapprima una 
p vidi jpSta di legge sulle compatibilità 

Pe». ONIO dp iche amministrative, 
ont?” ANDREIS (rep.) rinuncia a par- 
IUS" i, I'°bra tm suo ordine del giorno re- 

Do ul De il coordinamento degli studi 

co gr im Ilizzazione delle forze idroelet- 
0 gl tha], * del ‘Trentino ; allo svolgimento di 

Dl Bistro, Pte rinuncia il popolare 
Za. 

i = BBIS Svolge un o. d. g. a favore 
"0, Ro enti locali. 

pi ZZI (soe.) i. a volgare 
Mt 
Rae. 5° GOntro « gli eccidi proletari, 
Uiea Mosa condotta della, forza pub- 
LAzz n teazione del governo ». i 

Ùe d 

fu n giorno: La Camera udite le co- lea zioni del governo, afferma che 
8 pit: ape dell’Italia esige l’immedia- 
ni - el » Deo delle occupazioni milita- 

Tao E Libia, dell'Albania, dell'Asia 
sro Rie del 1 Dodecaneso, di Rodi, della 

Mi rea, della Somalia "€ in genere di 
ftritori abitati da. popolazioni 

lim n° non Italiane. (rumori, segni 
“Menza), 

i solita Serna di frasi socia- 
pira chiarimenti sulla partenza 

tag l'à stasera di truppe della 
li et per Trieste. Esse potreb 

essere imbarcate per l’Alba- 
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One, min, della guerra, assicu- 
Ste“a lUppe sono dirette soltanto a 

0 4, zo, 
ZARI è lieto aver provocato 

pit le larazioni ma lamenta cheta- 
pio SPirj ‘menti di*truppe tengano sospesp 
si de ° Pubblico e VET inutili 

ì Ga R 

du po goÒ raccomanda il suo o..d.g. a 
UL fung stà l’anmento delle «pensioni A gli 

"gal i Doy da 

pl È Odi T.GUIDO. (popol.) SR il 
sd pel vi el giorno in cui afferma 
>, olii ©S€ reclama non reazione nè 

| Lai he ma solo una direzione. illu- 
Mm do ©nergica per raggiungere 
Ud Quel}, estaurazione del bilanecio 
Uzion at 

ale è il prograrama del parti- 
© Nel quale devono convenire 

Non omo, Omini: di.buona felle che si 
Eugg 0 il bene del Paese. 

Regi "SINO h da "lamento a un.o, d. g. per il con 
| at n 9 delle classi ’98 e ’99 che 
| LS lo lestato più di tre « anni di inin- 

etvizio, 
le ha uno per l'attuazione 
Strombazzate promesse per 

ù, învalidi, orfani, reduci di guer 

tl, 
Don 
ti? 
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«'lessun accenno vi sia stato di 
ii sanitari e di igiene. 

Le contagiose mietono nu- 
Vittime: il vaiolo, la sifilide, il 

Si e il fracoma si diffondo - 
“tto nelle classi proletarie per 

lì adeguate misure profilati 
Uanto riguarda la malaria 

i dirigenti cercano di giovar 
ano Peri Impedire che i contadini 

      

      

  

    

  

   
     
   

azione del governo per l’i- 
n mago bblica sia fiacca, 
i ai bisogni della popola— 

ste. 

Che 
Ssa i > De la a tut potrebbe tanto contribui- 

tela sanitaria della nazio- 
0 sta Ventata ùn organo parassitario 

he COStat, Orrebbe anzi, sapere quan 
dl to questo ente allo stato du- 

Qi 

    
    

   

inistrazione di questo 

el Comitato che raccolse 
“chivio a favore della C. R. 

"O e iziative prese dalla det- 
© peri raccogliere fondi. 

is as SÌ siano commesse mol- 
nell’ attribuzione delle po- 
attenti e alle loro fami- 

‘ti deco € come si dànno ai mu- 
ha 2a si ca a uo che 

o dalle Poi che la somma rappre- 
Mi 

   
si rod delle cooperative di 

i Zione già esistenti, e che 
&giori garanzie di serietà. 

Pt personale i mutilati 
‘ono che vengano: abo— 

Otme Umilianti a cui si ricor- 
‘‘Ogliere mezzi a loro favore; 

‘ce aumentate le pensioni 

  

    

di Parifizazione col costo 
aecomanda che siano au 

dà ragione di quest’ordi— 

i OVE già O recarsi da 

“triati 

Intera delle economie della . 

ent ko, perc li ta chia nelle comunicazioni del’ 

terre per coltivarle. La- 

inorganica. 

€Ssa associazione della Gro- 

‘claj] dla notando che gli stessi 
R. reclamano un’in- 

declama un’inchiesta sul- 

€ Polizze potesse essere in- 

gli aumenti dei ceneri a- 

   
  

  

  

  

mentate le pensioni per i grandi muti- 

lati e specie per quelli che hanno per- 
duto la vista, e che non dispongono più 
dei loro arti. Così insiste perchè siano 
aumentati i sussidi di pensione- per le 
vedove e per 1 figli del caduti in guer- 
ra. 

Conelude affermando che il proleta- 
riato sa il suo dovere. Se il governo 
non provvederà al mutilati e a quanti 
ancora soffrono per la guerra, esso sa- 
prà tutelare le ragioni di tanti che per 

la guerra furono sacrificati. La Camera 
giudichi dopo ciò il suò ordine del gior-- 
no. Il paese giudicherà poi la Camera. 
(Vivissimi applausi a sinistra). 

Il seguito della discussione è rimesso 
A a domani. La seduta è tolta. alle ore 
19.30, 

AL SENATO 
ROMA, 8. — Si svolge una interpel- 

lanza dell'ammiraglio Cagni sulla ma- 
‘rina, SO sii d 

j popolari. Veneti 
per ie nostre terre. 

ROMA, 8. — Eecovi un ordine del 
giorno, che fu presentato nella attua— 
le discussione e che interessa: codeste 
regioni: 

La Camera confida che il Governo 
vorrà provvedere alla sollecita ricosti - 
tuzione delle terre liberate, con mezzi 

finanziari adeguati e con un piano ‘or.- 
-ganico di lavori, sia per, le riparazioni 
dei danni che per ovviare alla disoecu-- 
pazione, riafferma ii concetto, che a 
concorrere, nell’opera di ricostruzione 
gli enti locali debbano essere chiamati’ 

| largamente, e che del pari debbano es- 
sere direttamente utilizzati, onferen— 
do’ loro i fondi necessari, oli Istituti lo-- 
cali di credito e gli enti cooperativi, e 
confida ancora che vorrà attuare le-se- 

enti pesticalat 
& Ela RA 

   

Mikevridenze :      

  

a).che i Sus 
bisognosi 

alla percezione dei principali raccolti 
dell’annata in orso tranne per chi ha 
riscosso il saldo dell’indennizzo dei 
danni dei mobili ; 

b) che nella sistemazione definitiva 
del regime dei sussidi sia dato per una 
volta tanto uno speciale indennizzo a 
coloro che furono internati sotto l’in- 
“vasore, o dovettero abbandonare le fa- 
miglie perchè requisiti del Bando Ca- 
dorna néi primi di novembre 1917 e a 
quelle famiglie profughe bisognose. ri 

siedenti in‘alcume località distrutte ma 
escluse dai sussidi continuativi perchè 
fuori dai ilmiti amministrativi presi a 
base del decreto sui sussidi te dicem- 

bre 1919; 
d) che siano concessi senza interru= 

zione i fondi al Commissariato per le 

riparazioni affinehè sia dato il massimo 
‘sviluppo ai lavori di ricostituzione dei 
beni degli enti pubblici e di riatto delle 
case private, estendendoli alla ricostru - 
zione delle case dei piccoli proprietari 
‘artigiani o contadini ovdelle vedove, or 
fani, invalidi o mutilati di guerta che 
non vi possono provvedere direttamen— 
te; e che sia portato al’500 per cento 
iL coefficiente d’aumento dei prezzi pei 
danni ‘ai fabbricati” affinchè - possa ave- 
re incremento l’opera. riparatrice dei 
privati ; 

d) che sia emanato ‘il este 
priomessp dall’articolo 8 del ideereto 
Inogotenenziale 8 giugno 1919, n. 925 TI, 

per il rimborso delle spese da parte del 
‘Tesoro agli enti pubblici che provveda- 
no dirttamente alla Micostrziole del 
propri beni; 

e) che siano  intensificati 'intori 
delle ferrovie Sacile-Pihzatio, Sedièo= 
Agordo, Udine-Marano, Villa Santina= 
Cadore, iniziata al più presto la costru-- 
zione delle linee Precenieco— Gemona, 
Cividale-Plezzo, — Conegliano-Caorle, 
Treviso-Poiana di Granfion, Calalzo= 
Cortina, Mortegliaîio-Udine. sistemate 
e riaperte al traffici. le linee Vii.or-0- 
Sacile e Gastelfranco—Riese completata 
fino ad Asolo; 

f) che siano riparate e riaperte al 
traffico le tramvie Montebelluna-Asolo- 
Valdobbiadene e Susegana—Pieve di So 
ligo; 

5) che sia aumentato il personale di 
concetto delle Intendenze di finanza e 
delle agenzie delle imposte per il solle- 
cito accertamento dei danni, delle ragio 
nerie e delegazioni del’ tesoro per il 
rapido pagamento dei mandati di inden 
nizzo, che sia anmentato il numero dei 

funzionari gludiziari per intensificare 
il lavoro delle Commissioni mandamen-- 
tali liquidatrici ; 

bh) che gli anticipi sui dani venga 
no accordati senza attendere. il contor- 

siii ai profughi rimpa-. 
stano continuati fino 

. sì celò già sotto il nome di 

TTI 

  

    

n e sla incrementato il servizio del- 
le anticipazioni in natura per le sup- 
pellettili e indumenti ; 

i) che siano fatte cessate le illegali 
restrizioni applicate dagli uffici liqui- 
datori per limitare il risaremento dei 
danni ai raccolti agricoli; 

1) che l’esenzione per cinque anni 
dall’imposta sui fabbricati concessa con 
decreto-legge 18 aprile 1920 per le ri- 
costruzioni eseguite entro il termine 
sia concessa anche per i fabbricatà ru- 
rali con l’abbuono per tre anni dell’im- 
posta fondiaria STAvae sul fondo cui 

Servono ; 
m.) che siano emanati i provvedimen 

ti già studiati dal Ministero delle ter- 
re liberate per r@golare i rapporti tra 
locatori e coltivatori dei fondi per le. 
annate 1917-19. 

Cappellotto, Fantoni, Gattini, To- 
vini, Merlin, Corazzia. Susi, Cit 
cogna, Schiavon, Arrigoni, Tono, 
Zileri dal Verme, Piva. 

JI disarmo della Germania 
alla Gonforenza di 

SPA, | 

FAR 
È Pd 

8. — La terza seduta è ineo— 
| minciata com una esposizione del can 

celliere che giustificò il mantenimento 
degli effettivi colla necessità di custo—- 
dire i materiali, per evitare perturba— 
zioni gravi e l’arresto di parecchie in- 
dustrie; pregò gli alleati di impedire 
il contrabbando di armi tra zone occu. 
pata e non occupata. Poi il generale von. 
Sekt ha raffrontato le cifre del mate- 
riale e.degli effettivi all’armistizio con 
quelle attuali, chiedendo un anno ‘per 
la consegna del:primo e 15 mesi pèr 

la smobilitazione dei secondi, con sca- 
elioni di 10.000:vomini. al bimestre. E- 
spose che circa due milioni di armi $0-' 

no disseminate tra la popolazione. 
Lloyd George rispose che le cifre 

stesse fornite da von Seckt legittima la 
inquietudine degli alleati. Oppose che 
le cifre dei periti alleati dànno aneora 

un milione di soldati in Germania trat 

tenuti sotto una forma. o sotto un’altra, 
La situazione non può prolungarsi per 
molti mesi; dev’ essere subito risolte; 
Propose di Tiunifsi per conciliare Ie cio 
fre discordi fra le relazioni. tedesca. e 
alleata. Oggi a mezzodì gli alleati co- 
municherebbero le proposte , definitive 
alla Germania. 
nia riconobbe di. dover. consegna— 
re ancora tre corazzate su sette; tre in- 
erociatori. su tredici, sette 
yers su.29 e 00 tonpedieniere su 50. Es- 
sa ha fatto scuse riconosciute fondate: 
la mancanza del carbone e la mancanza 
del personale. Per contro essà possiede 

. meno dei cento cinquanta mila marinai 
che ha diritto di tenere a norma del 
trattato di pace. Il soverno tedesco ha 
dichiarato 12 mila aeroplani; ne ha ri- 
messi 150 su 400 da consegnare e ne ha 
distrutti 4000.su 7500 da: distruggere: 
24.000 motori e ne-ha consegnati 1500. 
«deve ancora consegnare 500 e ne ha 
distmtti 10.000 su 13.000. 

Gli stati maggiori discutevano intan- 
to il modo della consegna dei materiali 
e della .smobilitazione, Pare che sarà 
fissato alla Germamia li termine d’un 
anno. A mezzogiorno d’ oggi gli alleati 
non aveano finito di discutere ed av- 
vertirono i tedeschi che Ja riumione era 
rimandata al pomeriggio. I tedeschi si 
ritirarono. | 

La morte di un nisterioso plandos d Tom 
Si tratterebbe «dell’Arcidaca 

Giov. Salvatore d'Austria 2 
.. ROMA, 8. — E° morto all’Hotel del 
Quirinale un vecchio signore olandese: 
Senomchè corre vace . insistente che 
questo signore non sia altro che l’Arei- 
duca dii Salvatore d’Austria che 

Giovanni 
Orth, nome questo che aveva “preso fi-- 
no dall’89 dopo che fu esonerato dal 
comando della Terza divisione di fan- 
teria per essersi mischiato di propria 
iniziativa nella politica estera ponendo 
la propria candidatura al trono di Bul- 
garia, mentre più tardi favorì quella 
del Principe Ferdinando. Frequentava 
l’albergo da circa diecì anni, viveva 
vita misantropa, conosceva, molte lin- 
gue, ma parlava ultimamente solo il 
sedesco, recava sempre sul petto w 
medaglione con l’effige dell So trice 
Elisabetta d’Austria. 

L'intesa dei rivoltosi irlandesi 
con la terza internazionale 

e con l’India 2 

LONDRA; 8. — Ieri sera durante una 
riunione assai numerosa dei membri del 
la Camera dei Comuni e della Camera 
dei lordi si è discusso sui recenti avve— 
nimenti in Irlanda e si è venuti alla 
conclusione che rivoluzionari interna - 
zionali vi sono compromessi e che i Sin- 
feiners si sono alleati convi socialisti in 
ternazionali che s sono affigliati alla terza 

destro-, 

‘una lettera collett 

  

UAana dei popolari friulani 

i a domani 
internazionale e che il loro movimento 
è in relazione con il movimento naziona 
lista delle Indie. La riunione ha deci- 
so di chiedere a Lloyd George di rice- 
vere una deputazione la quale gli sot- 
toporrà il resoconto delle riunioni e }e 
misure decise in comune per mettere. 
fine al movimento. 

Viaggio di nozze ia asropiano 

MILANO, 8. — Il bel cielo d’Italia 
ha avuto tanta attrattiva per una cop- 
pia di inglesi in viaggio di nozze che 
essi hanno voluto scalarlo addirittura. 
Si tratta del Signor Collin, un aviatore 
di vecchia data, che prestò nell’esreito 
inglese ottimi servizi in guerra; la si- 
gnora invece era al suo primo vola. 
Giunti a Milano, ne. partirono sabato 
da Taliedo e scesero alle 20, dopo una 
ora e trentadue minuti, a Bologna, ri- 
Gevuti all’aeroscalo di Caprara dal 
comandante Baviera. Tanto l’aeropla— 
No nuziale quanto quello ehe lo segnì 
bortando 220 chilogrammi di bagagli 
appartengorio al campo privato di. Ar- 

core: entrambi sono t9 mati con passeg 
seri il glorno dopo. J viaggiatori, che 
proseguirono poi per Roma, si dissero 
iefiss ini del viavel) DI 

| ite 
ai proiela ati 

Îla Venezia Lal 
iva, sui presenti con- 

fiitti sociali, che è un documento di al- 
tissima, importanza, perchè riafferma le 

  

I Véscovi' de 

tradizioni dinamicamente democratiche 

del. Cristianesimo, pur'combattendo il 
demagogismo, in un momento di crisi 
generale in cui tanti animi sono smar- 
riti nelle perplessità e la scienza eco— 
nomico—politica non sa ancora dire la 

sua parola définitiva. i 
Riferiamo i tratti caratteristici: 
« Figliuoli carissimi, che appartene— 

e.al proletariato, organizzatevi pure e 
ai di migliorrae.le vostre con- 

dizioni economiche, 

manchi alle vostre care famiglie la 
«conveniente . agiatezza. State però iù 
guardia, poichè approfittando delle vo- 
stre ‘organizzazioni, si studiano d*in- 
‘trodursi fra voi dei falsi fratelli, come 
li chiamerebbe S. Paolo, uomini avver- 
sì ai principii cristiani (Gal. 2,4.). Co- 
storo facili ad usar metodi non' leciti 
per arricchire, con finte parole, come 
avveniva già, al tempo di San Pietro, vi 
«deriscano a volere e a procacciarvi 
per la stessa via più di quello che com-- 
porti giustizia. Ma qual guadagno, se 
non il danno comune, si può ricavare 
dalle esagerazioni, dalle ingiustizie e 
dalle prepotenze ? 

cÀ parlarci sineeramente 
p.'e., in certi momenti di accecamento 
si tiglizrono viti, sì sradicarono 
piante, s’incendiarono fattorie, si de- 
vastarono stabilimenti iridustriali, il $ 
danno non fu altresì del proletario ? 
Non ne nacquero pol‘diffidenze, rappre 
saglie, reazioni ? E quel danno è. vera 
ingiustizia e 1’ ingiustizia non prospe ?3 
delle aggressioni, che ridonderbbero ‘a 
danno materiale e spirituale degli ag- 
gressori. V’ha poi il Giudice supremo 
dei vivi dei morti, al quale ciascuno 
deve render conto delle proprie azio— 
ni. Non siamo noi figliuoli di Dio ? E 
Sapete che Dio è giusto. «Se dunque 
sapete che Egli è giusto, dovete sapere 

quando 

9, : eziandio che chiunque pratica la giu- 
stizia e nato da Lui »; così vi dice San 
Giovanni (I. 2. 29). « Oh, le belle orga- 
nizzazioni di una volta, chiamate «Ar- 
ti» che. prendevano vigore sotto i rag— 
gi. di Cristo nei tempo aurei delle li 
bertà del Comuni ! Perchè, cari, non 
potrebbero esse: rinnovellarsi modifiegl 
te a seconda dei tempi nuovi? Da 
quelle Arti si praticavano due grandi 

precetti della. vita cristiana: « lavoro», 
sia col. corpo, sia collai mente,, e «parsi- 
monia; lavoro» che. S. Paolo 
« chi iron vuol lavorare non mangi (II. 
Tessal. 3, 10.), parsimonia » perchè chi 
è facile a sperperare il frutto del pro- 
prio lavoro — ‘l’afferma Salomone — 
si ridurrà in povertà. 

«Crediamo perciò non sia fuor di 
luogo se richiamiamo ,amorosamente al-- 
cuni a tenere in miglior conto che non 
facciano, i propri guadagni. Ahimè 
quanti s’impongono dei gravosi bal- 
zelli solo col bere - Pensate, figlioli ca- 
rissimi, che'la facilità, dnde si consu— 
ma il frutto delle proprie fatiche, vVi 
può ridurre di nuovo a misera condi 
zione, suscitarvi desideri irragionevoli 
e liti con aeereseimento di travagli a 
voi, alle famiglie, alla intera nazione. 
Pr evidenza, prudenza, frugalità,..ab- 
negazione — che è quanto dire spirito 
cristiano — sono necessarie, affinchè il 
danaro si spenda a dovere e si. facciano 
gli utili risparmi. Perchè sperperare ? 
Il ooo Maestro dopo Ri troltipieazio 

in modo che non 

i reghian naidi a 

  

  

  

ne del pani disse al discepoli: « raceo— 
gliete gli avanzi, 
male », 

« Propagandisti, che siete come gui 
de del popolo; a voi incombe massima 
responsabilità davanti a Dio e davanti 

agli uomini. Se tutti debbono attenersi 
ai principi di verità, di giustizia, di 
carità, vol primi di tuiti dovete discer- 

siechè niente vada a 

nere quei principii e praticarli. Se al- 
cuno non li conoscesse e non li avesse 
în cuore: se non avesse la coltura ne- 
cessaria alla sana e ragionevole propa- 
ganda, per carità non si dia a quel 
nobile ufficio. « Poca favilla gran fiam- 
ma. seconda »; basta un piecolo errore 
per travolgere in rovina. le masse, e 
Spuditerte au eccossì bioniizi de api 
bilità, onde per.lo meno sarebhe ritar- 
dato ‘quel bene economico comune ‘che 
esse vanno cercando. Non dimenticate 
il detto di Gesù: «Può mai un cieco 
guidare un altro cieco ? Non cadranno 
tutt'e due in qualche fosso ? (Luca 6, 
39), 

« Non è poi così agevole come potreb 
be sembrarci, o propag andisti cristiani, 
il precisare e concretare i limiti estre- 
mi riguardo ai diritti della proprietà e 

alla sua funzione sociale. Basta anche 
qui un errore per edificare in suolo ce- 
devole ; in guisa che non potende l’edi- 
ficio stare in piedi a lungo, il proletario 
si troverebbe di nuovo danneggi lato. Se 

pertanto è necessario conoscere a-fon- 
do.la dottrina della Chiesa riguardo ai 
prineipii e le sane teorie sociali; nelle 

applicazioni bisogna procedere di ac 
cordo con uomini dabbene, ricchi e po- 
veri che siano. esperti «delle condizioni 
wi luoghi, degli usi, ece. ; 

e poi d' ‘ordinari lo avViene, in tem- 
De come i nostri, che chi'è in inferi lore, 

. condizione di fortuna suol concepire, 
anche senza ‘avvedersene dei desideri 
oltre il giusto; avviene altresì che quelli 
che sono in buona fortuna; sgomenti 
soverchiamente' per il proprio avvenire, 
reputano del tutto ingiusti i desideri 
dei, primi, e però tengono inconsulta— 
mente a non cedere in nulla. Figliuoli 
carissimi,.al primi abbiamo già aperto 
l’animo nostro ; al secondi diciamo: vi 

| cha 31 mondo 

si.è rinnavellato. Nuove sé perte, mio 
vi modi di produzione, nuovi metodi di 
locomozione e di comunicazione di pen- 
siero, nuovi orizzonti, nuove applicazio 
ni degli eterni principî di giustizia pri- 
ma insospettate, tutto ciò è segno certo 
che. sì matura un’epoca nuova, la quale 
necessariamente importa un nuovo as- 

asllag Ero 

setto economico sociale. 
« Non vedete però che il terreno sul. 

quale fu edificato il vecchio sistema, a 
parte le manchevolezze che aveva an- 
che prima — specialmente perchè non 
si era fatto irrobustire che parzialmen.- 
te dallo spirito cristiano, — è divenuto 
terreno instabilissimo, e che. l’edificio 
fabbricatovi sopra è scosso e pericolan— 
cia. La pietra salda sulla quale dovete 
gttare le fondamenta, viene a dire il 
Santo Padre, non può essere il « sum 
mum Jus ». — che diverrebbe oggi più 
che mai somma «ingiustizia» — quin: 
di «errore » ed « egoismo » — nel rego- 
lare le vostre relazioni economiche coi 
proletari; ma deve essere 1’« equità » 
secondo i principî cristiani, Verità, 
Giustizia, Carità, sono racchiuse in gs- 
si, roccia spldiasimà sopra cui fonda- 

| to l’edificio non andrà giù per. imper 

scrisse. 

versar dei venti »i 

IN BREVE 
Per un milione e mezzo di gioie fu 

derubato il gioielliere Migliori di Giu- 

  

liannova (Romo) che-aveva preso .al- 
loggio in questi giorni nll’Albergo del 
Gallo. La cassetta contenente le gioie 
è sparita assieme al cameriere cui il 
Migliori l’aveva consegnata per un 
istante, ta 

Alla Camera l’altro giorno si è avuto 
un curioso allarme. Pare fosse perve— 
nuta notizia — dice 1’« Epoca » — che 
alcuni elementi anarchici volessero in- 
scenare nei corridoi è fors’anche nella 
aula una chiassata. Ciò spiega lo spe— 
ciale servizio di forza pubblica spiega— 
to in quel giorno. 

15 mila quintali di grano sono stati 
incendiati da scioperanti nei dintorni 
di Andria.e precisamente nella Masse- 
ria S. Brigida. 

A sette anni di reclusione fa condan- 
nato l’anarchico Bruno Boveschi che 
era stato trovato, durante un comizio 
di metallurgici con una bosba in'ta@- 
sca. 

Un suicidio alla asieibinn si è avuto’ ù 
Gorizia. Certo Francesco Cumar, sessan 
tenne è oleoolizzato, dopo aver accol- 
tellata la moglie si è ucciso mel cimitero 
di Gorizia facendosi esplodere sul pet— 

to un tubo di gelatina: da. La ‘rinvenuto 
in una trincea. È si 

Un'altra inchiesta su Caporetto 2 H 
generale Buongiovanni ha presentato 

% 

il Martinuzzi amoreggiava con la gii 

CRA PRE 

   
Le inserzioni si ricevani fusi di 

la Unione Pubblicità Italiana, 
Via Manin 8, Udine. 

INSERZEION x 

Prezzi per linea o spazio di 

linea di corpo 6: Pubblicità oe- 

casionale, finanziaria : (pagina di 
testo L. 1.50; 
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Pubblicità in abbonamento: pa 

gina di testo L: 1'—-; Cronaca 

L. 2.—; Mortuari L. 1.50.     
una petizione alla Camera, con la 
quale domanda che sia fatta sul disa- | 
stro di Caporetto uma seconda inéhiesta, | 

Il gabinetto austriaco di transizione 
comprende 4 cristiano—sociali, tra cni 
il presidente Mayer, 4 socialisti tra 
cui l’ex presidente Renner agli esteri, Ci; 
un pangermanista e due senza. “SA 

Il debito tedesco sarebbe fissato in 
125 miliardi pagabili senza interessi in 
42 annualità di tre miliardi ciaseumav 
Così la « Liboe Belgique DA 

Sul fronte polacco i russi avanzano, 
I socialisti hanno ‘emanato un procla— 
ma incitante alla difesa della patria. 
La rottura della fronte è grave. Il pri. 
mo ministro è partito mercoledì sera. 
per Spi 

À 

I greci hanno av vanzato fino a 30 mi 
glia ad est di Aidin, impadronendosî di 
molto materiale bellico e ferroviario. 

Per il e cmpletame onto. 

del lumi i Null - N Il n 
i ‘tateressim ento de sila ou. F antoni. 

Durante invasione gli austriaci ave 
vano iniziato lavori per un raccordo 
ferroviario diretto fra Sacile e Mio 
sede di Armata. 

I Comuni . interessati Ri 
‘fecero pressioni perehè lo Stato, anche 
per alleviare la disoccupazione, com 
pletasse tali lavori. Ma l’esito,. pur 
troppo, non fu buono. 

All’interessamento infatti  dell’on. 
Fantoni sollecitato dal Commissario di 
Viftorio, l’on. Bertini, sottosegretario 
per i Lavori Pubblici, rispose con la. i 
seguente: 

ROMA, 4 luglio 1920. 

Caro Fantoni, 

- La questione del completamento del-: 
la ferrovia Vittorio Veneto—Sacile, det- 
la qualè l'Armata austriaca, durante la 
invasione, eseguì parziali lavori, Îu già 
esaminata dall’ ‘Amministrazione Per- 
Loviaria, che, non ravvisò, potersi in— 
eludere tale linea fra quelle dello Sta 

to, trovandosi già Sacile collegato COM 
Vittorio. mediante “la attuale linea in ; 

esercizio, con un percorso di poco su 
periore a quello che si avrebbe com 
‘pletando ila linea diretta anzidetta,.® 
dichiarò di completamente disinteres- _ 
sarsi di ogni rapporto che potesse ave- 
re attinenza coll’impianto della linea. 
stessa. E ciò la Direzione Generale delle 
Ferrovie dello Stato ebbe occasione di 
di ripetere al Ministero della Guerra, 
nel dicembre seorso, nel restituirgli una 
richiesta fatta dal Commissario Pr 
So di Maia Veneto, su prom 

tendogli presente che tale richiesta di I 
veva, in ue caso, ripetersi al Comitato 

ni di guerra. i 
Come vedi, attesa lad ichiarazione 

zidetta, non sarebbe possibile; il soddi» 
sfacimento dei voti contenuti nel tele 
gramma che ti restituisto, pel comple- | 
tamento, da parte ‘dello Stato, della; 
Ferrovia Vittorio—Sacile, ‘avendosi la 
sola giustificazione dell ‘impievò della 
mano d'opera disoccupata; al quale dai 
altra parte per poco giovamento deri- | 
verebbe dall’esecuzione delle opere di: 
limitatissima importanza, che si dovred 
bero costruire per la nuova linea in 5 
pianura, mentre già, compatibilmente 
coi lavori delle costriuende linee Sacile 
Pinzano e Vittorio—Ponte nelle Alpi, è 
Cn: di eo ai suna di adibi 

      
       

   

  

    

  

    

  
  

    

    

    

   

  

      
   

       

          

    

    

   

  

   

      

   

    

   
    
    

    
   
    

  

   

    

   

    

    

    

       

Causa un rifiuto fredda, con quattro 
rivoltellate la fidanzata, — L'altra sera 
un triste fatto di sangue venne a con- 
turbare quest’ottima popolazione, Cer 
to Martinuzzi Giuseppe, sarte, da S 
Daniele, d’anni 26 freddava con quat- 
tro colpi di rivoltella una giovine vena 
tiquattrenne di qui, tale Laura Bazzarra 

‘La tragedia si può riepilogare cos 

vane, ma i genitori vedevano non 
buon oechio tale fidanzamento € f 
pressione sulla figlia fin che la ridu 
sero a dare al Martinuzzi in reciso 
fiuto. Tentò il giovane di ridurre la - 
gazza a ritirare il suo diniego fissan 
con lei un ultimo appuntamento. 

L° accompagnò infatti mentre si’ 

se il suo ultimo tentativo. 
cato dal dolore della disì 

quindici passi dall’abitaziene della ra 
gazza, sparò a brueiapelo contro di lei 
i quattro colpi che la distesero al snoîa, 

uno dei quali le aveva a *paccato il euo— 
re, Alla raccapriciante scena erano pre. 
senti due ragazzine! dal 

Ta 

  

   

     
     

   

  

   
   

      

   

  

   

   

   

     

                



    

| capità tra mano il « Giogiglo di Udi- 
ne» con una corrispondenza da S. Vito 

cui dobbiamo subito una risposta. 
Le ragioni del distacco dalle tratta— 

| trve per ìi patti celoniei dei proprietari 

| di S. Vito, che fanno parte della Asso— 
. ciazione di Pordenone sono note, dice 

if  corrispondene, e ricordiamole pur 
noi. La verità vera senza tema di smen 
tite è questa. Durante le trattative VI- 

| spettore Balduccini propose ‘che-i rac— 
colti dei bozzoli e del frumento sì divi- 
dessero così: 60 per cento al mezzadro 
e il 40 al proprietario, Ma furono ap- 
punto e solamente i rappresentanti pa-- 
dronali, che non.aecettarono la propo— 

| sta, terminando col dichiarare, dopo 
breve discussione, che per dare il loro 

| compenso, avevano bisogno: di avere la 

«oo ienign della loro Assemblea tan 
t0 che l’Ispettore Balduccini, scusato, 
non potè trattenersi dal dire testual.- 
mente:.« Si capisce, che lor signori; si 
‘ritengono legittimi rappresentanti dei 

proprietari solo quando torna loro co- 
modo: ». Approvata poi la proposta 
Balduccini. da parte dell’Assemblea, e 
digerito il sessanta. e il quaranta i rap- 
presentanti della ciasse padronale. £— 

| sposerò tale determinazione alla rap- 
prese ntanza colonica ; ma che è, che non 
è, eceo un bel giorno una sorpresa, que- 

‘ sta: « 1 proprietari della Destra del 
- ‘Dagliamento si staccano, e non voglio 

î0 più continuare le trattative ». Con- 
| tro questo atto inqualificabile, che im— 
. plicava l'abbandono di accordi già le- 

gittimamente conclusi e il disconosci- 
mento di formali impegni assunti pro- 
testarono subito e nobilmente Cando—- 

tini e Tessitori per l'Unione del Lavo- 
ro di Udine, Lozer, Schincariol di Por- 

| denone e Morassutti per le Leghe del 
Sanvitese, 

| Di qui l’agitazione, e agitazione sol- 
tanto, sulla Destra del Tagliamento, 
perchè solo i proprietari di questa zona 
staccandosi da Udine, mancavano alla 

* parola data, tirando anche in campo 
quasi per burla : i famosi premi di pro— 
«duzione, che, a loro parere hanno gran 
de importanza dal punto di vista so- 
ciale. Importanza dal punto di vista so - 

_ ciale? Ma il più bel punto di vista so- 
ciale, signori proprietari, è quello di 
riconoscere le attuali deplorevoli con-- 

| dizioni della classe agricola, di dare al 

— lavoro un equo compenso, non un pre- 
‘mio, quasi grazia sovrana o regalo di 

| maestro a scolari, che hanno saputo 
. Star docili! 

I bolscevichi di Gesù, scrive il.«Gior 
. nale di Udine» impediscono con la vio- 

lenza la trebbiatura del frumento. Ma 
| chi, chi mai sì è accorto, di violenze a 

S. Vito? I mezzadri non trebbiano, for- 
_ti del loro diritto, etco tutto. Il grano 
| poi, si rallegri l’egregio corrispondente, 
non deperisce nei campi; baciato dal 

sole, e accarezzato dalla brezza mattu- 
tina che silente penetra tra spica e 
spica e chino e chino, il grano si con- 
serva benissimo. Lo sa anche l’egregio 
nostrò Questore che nei suoi poderi in 
Piemonte lascia pure il frumento nei 
campi perchè venga meglio a matura- 

“zione. E poi? Tutti sanno a S. Vito, 
ù | compreso il corrispèndente, che nel'no- 
| stro Comune, il frumento viene deposi- 

tato' sui solari all ‘infuori di ogni peri 

  

| Pio ‘Morassutti capo delle Leghe 
Bianche non è proprietario di terreni 

in Friuli, vero, ma sì consolino lor si- 
gnori, presto lo sarà; ci consta infatti 
che 1° ‘egregio uomo sta acquistando dei 
campi tanto è l’ affetto che ha posto in 

Cerere, della quale si è fatto devoto e 
intelligente. cultore a merito special. 

| mente, non ci costa niente a riconoscer- 
lo, dei gastaldi, agenti, proprietari, con 

i quali ama intrattenersi da mesì in 
i ‘utilissime conversazioni. 

si Ma i buoni sanvitesi, insiste il corri- 
| sspondente, non sanno ancora se quel 
capo di Leghe Bianche intenda divi- 
dere il taglio dei suoi boschi in Austria 
e Stiria al sessanta o al quaranta? I 
buoni sanvitesi, che per lor fortuna, 
sono anche intelligenti sanno ormai che 

° t debiti e i balgelli di punerra dell'Au- 3 
stria hanno fatto e faranno perdere al 
Morassutti ben più del 60 per cento. I 
buoni sanvitesi sanno che i boschi di 
quel signore sorto ormai ridotti alla 
pura famosa espressione geografica di 
Metternich. Nessuno poi più ossequente 
di. Morassutti all’Autorità: Arcidiaco- 

i male di Mons; Bertolo, quan: unque qual 
N che maligno sì permetta di dir: che so.- 

x “no agli antipodi quanto a mcvimente 
sociale. D,. Bertolo vero italiano? Chi 

ne dubita? E” stato fatto persino cava- 
iere della Corona d’Italia. 
 Morassutti deputato? Ce ne dispiace 

tanto, cari signori, ma se quell’eterno 
indaco nostro e vostro lo avesse voluto 

oggi la medaglietta ne fregerebbe il 
petto! Molte fnrono le violenze scrive 

cora. il « Gioranle di Udine ». Nes- 
una violenza nel sanvitese, e se sì eb-- 
e a-deplorare qualche incidente, sem 
re e subito intervennero i nostri capi 

    

    

   

   

    
   

  

   
ibidare tranquillità e calma, ‘per ar 
pera attiva di pacificazione tra conta— 

essuna, coercizione cu nes- 
bbligo per il gastaldo di Casa 
di restar in piedi per due ore, e 

non fu forse detto a Lui e all’ unico con 
fadino ORSI di S. Vito: « Se de- 

  

| siderate restare fermatevi e se no siete 
3 liberi di andarvene », « Il paese è stan 

co di questo regime medioevale», Ah 
* sì, è stanco. E ci vuole Îa bontà del no- 

stro popolo e l’attività dei nostri capi 
per tener calme masse, che, talvolta si 
sentirebbero portate a muoversi viva- 
cemente, spinte da um contegno di pro- 

prietari, che riesce sempre più incom- 
prensibile. 

Il corrispondene del « Giornale » tor 
mina dichiarando « odio eterno al Me- 
dio Evo » E odio sia per quel tanto ca- 
lunniato Medio Evo, che pur aveva fio- 
renti le libertà nei suoi Comuni e nelle 
sue organizzazioni di classe, ascolti pe- 
rò un nostro consiglio l’egregio col- 
lega: Riservi un po’ del suo rancore an 
che per quei contratti agrari, che sa— 
rebbero stati destinati a' pesare ancora 
a lungo come cappa di piombo sulle 
spalle dei nostri contadini se non fosse 
intervenuto a tempo il nostro movimen 
to cristiano sociale. 

MAGNANO IN Riv. 
Costituzione della Lega dei Piccoli 

Propriet..ri. — Per iniziativa del nostro 
carissimo amico ‘ex tenente Franz Sil- 
vio è sorto anche in questo paese la le— 
ga dei piecoli proprietari per salva- 
guardare gli interessi agricoli. Ja Le-. 

va costifuitasi dopo una conferenza del 
propagandista Franz conta un bel nu- 
cleo di inseritti e noi ci auguriamo che 
tutti coloro che comprendono le neees- 
sità dell'ora abbiano a-stringersi intor- 
no ad una sì nobile istituzione. 

Intanto all’amico Franz che dopo a- 
ver combattuto sui campi di battaglia 
sl prepara ad essere forte e fiero pro— 
pagandista dell’idea sociale eristiana 
porgiamo vivissimi auguri per la dife- 
sa e l'onore della bianca ardita bandie-- 
ra popolam: anche nei momenti più du— 
ri e più aspri della lotta. 

BERTIOLO 
Al Comitato per il monumento ai 

Caduti in Bertiolo. — Consta che in 
una ‘domeniea prossima avrà luogo & 
Bertiolo una festa di’ beneficenza per il 
monumento ai Caduti: che nel pro- 
gramma di detta festa è compreso an- 
che il ballo e che qualche membro di 
cotesto Comitato si è fatto ‘azionista 
del medesimo, 

Ì soci dell’Unione Popolare di Ber- 
tiolo, uniti per la solita adunanza meu --- 
sile, plaudendo pienamente all’idea di 
costruire un monumento ad onore e 
suf'ragio dei Caduti, mi dànno unanimi 
l’incarico di esternare la loro assoluta 
disapprovazione per il ballo. Ciò per- 
chè questo è un divertimento che male 
si accorda con le penose attuali circo—- 
stanze. Ciò, più di tutto, perchè, il ri- 
correre ad una festa di ballo per poter 
erigere un monumento in onore dei Ca- 

duti, è un insulto a Questi ed al giusto 
dolore delle vedove e degli orfani di 
guerra. 

In ogni caso, si Siino quei denari, 
Non e’è bisogno di ridde selvaggie per 
onorare i Caduti: non c’è bisogno di 
calpestare la moralità per fare un mu- 
numento a chi camminò sereno ineont*a 
alla morte per la grandezza della Pa- 
tria. i 

{on ecttezza di interpretare il seati-- 
inento di tutta la popolazione e spe-: 
cialmente delle famiglie di Caduti, per 
la Sezione dell’Unione Popolare di 
Bertiolo 

I Sage Paroni ‘Redento 

$ MOGGIO 
| Infanticidio, —.Tale:Faleschini Te- 
resina di Celzo, detta Pure, uccise, 
probabilmente con un .tolpo di bastone, 
un bambino che aveva appena dato alla 
luce e poi gettò il cadavere in una la- 
trina. Venne tosto ‘eseguita l’autopsia 
del feto nella cella mortuaria, e la scia 
gurata madre, che è } confessa, venne 

arrestata.. 

SPILIMBERGO 
Per fatto personale, — Riceviamo: 
Al Direttore del giornale «il Friuli » 

ad : UDINE 
Solo oggi vengo a conoscenza di una 

CÉ rispondenza da Spilimbergo ap 

parsa su codesto giornale il 1,0 luglio, 
dal titolo « Per gli sfratti — Reazione 

Borghese » e poichè detto comunicato 
mi riguarda ed enuncia dei fatti e degli 

a ppro sezainenti, calunniosi, vorrà dar 
posi» ad una mia. rettifica. i 

AI signot Eugenio Orlandi viene fat- 
to carico di essere divenuto uno dei 
maggiori proprietari terrieri « attra- 
verso una trafila di più o meno gloriosi 
fallimenti e di volersi accanire nell’ese- 
cuzione dello sfratto intimato al colono 
Greselin ». 

E° addebito circa i mezzi coi quali il 
Signor Orlandi sarebba divenuto: ua 
ricco proprietario, fa incorrere l’anoni 
mo' ‘autore della corrispondenza nel 
reato di diffamazione perchè è a tutti 
noto e dontrollabilé che il signor Or- 
landi, che non è un ex-agente di ne- 
gozio, nello svolgimento della sua atti- 
vità commerciale non ‘fu mai in istato 
di fallimento ‘0 di cessazione di paga- 
menti, e quanto egli ha guadagnato ed 
à riuscito a conservare è frutto di um 
onesto, attivo ed indefesso lavoro: e- 
sempio che dovrebbe essere più degno 
d’imitazione che di biasimo. Premesso 
efò e. pure invocando dalla lealtà della 
S. V. una rettifica sulle circostanze da 
me surrichiamate, per le quali. Klla 
vorrà espletare tutte le indagini che 
crederà opportune per accertare se 

quanto iò ho affermato corrisponda al 
vero o se. parade sia ‘bugiarda e Mmenzo. 

  

‘gnera la comunicazione > apparsa sul ‘di 
lei giornale, lascio piena libertà al si- 

onor Orlandi di ‘querelare i meno la 
pubblicazione summenzionata pure e- 
sprimendo il parere che non si debbano 
tollerare delle accuse e delle insinna- 
zioni così false e così gravemente lesi- 

ve del patrimonio morale di ogni onesto 
cittadino. 

Relativamente al secondo addebito 
ricorderò che il signor Orlandi ha dato 
disdetta al colono Greselin non taîîito 
per le verificatesi inadempienze con- 
trattuali quanto per le minaccie, gli 
insulti e le violenze a cui era continua» 
mente fatto segno dallo stesso Greselin 
sì da indurlo a non recarsi (come da 
oltre un anno non si Tee, sui Fondi lo—- 
‘cati, 

E la Commissione Mandamentale Ar- 
bitrale, bene a conoscenza dei fatti, ac- 
cogliendo i motivi addotti dal. signor 
Orlandi, ha negato al colono Greselin 
la proroga della locazione. 

Nè Innumana, nè ingiusta può quin- 

di affermarsi e ritenersi l’attuazione di 
tale provvedimento, evidentemente in- 
formato alla tutela della lesge e pure 

alla pacificazione sociale. 
È dopo questa digressione, doverosa 

anche per la parentela che mi lega al 
signor Orlandi, permetterà due parole 
anche sul caso mio stante che il suo 
corrispondente ha voluto lanciarmi sul 
proscenio dalla vita solitaria che con- 
dueo all’infuori ed al di sopra di ogni 
lotta 0 contestazione politica. Ed in 
verità ron. so. come il suo informatore, 

dopo avermi qualificato personaggio di 
secondaria importanza, mi voglia tirare 
in ballo quale esponente di una asseri - 
ta. reazione borghese. 

Chi può avere seguito od osservato i 
miei atteegiamenti nella vita spilim— 
berghesn non potrà confermare il giu- 
dizio apparso sul suo giornale perchè i0, 
nauseato forse dell’atmosfera morale 

in mezzo a cui dobbiamo vivere, me ne 
sto solitario e solo intento all’esercizio 
della mia professione. Ed a quale: scopo 
ricordare «un ex-magglore in conge— 

do, il quale impossibilitato di cogliere 
gli allori alla fronte cerca espandersi 
eroicamente contro i coloni ? » i 

Alla fronte ho compiuto con sincero 
entusiasmo e devozione il mio dovere e 
non mi rammarico se oggi sono un in— 
valido di guerra. 

Alla truppa ed a tutti i soldati (con- 
tadini o non) nessuna disquisizione e 
nessuna promessa vènne da me . fatta 

per salvare «i terreni dei signori DA 
tutti ho sempre rammentato la necessi- 
tà di dare ogni nostra opera (come io 
per primo l’offrivo) per la difesa della 
libertà e per la grandezza della Patria 

ed in ciò ho sempre trovati consenzien— 
ti tutti i miei soldati e colleghi. Ed i 
consigli e le esortazioni ‘allora da me 
dati non contrastano affatto dol rispet- 
to alla legge ed alle persone che ho 
concorso ad invocare contro il Greselin, 
Nè di diverso parere potrei essere stato 
se fosse stata invocata l’opera mia qua- 
le presidente della sezione fra mutilati 
ed invalidi. 

Il suo giornale accenna ad un sensa 
di viva disapprovazione che avrebb2 
suscitato il procedere del sionor Orlan= 
di e fomenta un sentimento di reazione 
fra i coloni per impedire in tutti i mo- 
di l’esecuzione di un provvedimento 
dell’autorità giudiziaria. In verità non 
sento di poter plaudire a tali minaccie, 
che, a qnio avviso (forse perchè non 
milito nel campo del suo giornale) non 
trovano nessun fondamento nella real- 
tà dei fatti nè sono basate sui più indi- 
scutibili principi di iegge e di morale. 

Avvocato Marco Marin. 

Lasciamo al nostro corrispondente DE 
bertà di replica sui dati di fatto conte— 
stati dall’avvocato Marin. 

CIVIDALE 
Iniziative da imitare. — Per merito 

degli infaticabili D., Pietro Qualizza e 
D. Giovanni Guion, il 15 agosto a Ver- 
nasso ci sarà una grandiosa Pesca di 
beneficenza per poter inalzare un de- 
coroso monumento che ricordi ai po- 
steri i 400 Caduti della forte Slavia. 

Con viva simpatia quanti conoscono 
e aprezzano lo spirito forte di amor pa 
trio di quelle operose popolazioni, de- 
vono concorrere perchè la pesca possa 
riuscire veramente grandiosa. Si invi- 
tano perciò i buoni friulani a dare an- 
che loro un piccolo contributo, inviando 
qualche dono al comitato promotore in 
Vernasso. i ; 

Si renderanno con ciò. benemeriti 
verso i prodi Eroi della Slavia, con- 
tribuendo a perpetuarne la memoria. 

Concittadino che si fa onore, — Ci 
risulta che il figlio del maestro Quercig 
Enrico, il dott. Giuseppe, professore i in. 
Fisica e Chimica, è stato nominato in- 
segnante presso Ù Università di Caglia- 
ri. Al bravo e dotto giovane alla sua 
famiglia i nostri rallesramenti vivis- 
simi, i 

  

  

  de tini Serri 
so di di 

In tema di scuole 
O bene o malesanche quest'anno sia- 

mo arrivati al termine delle scuole, Non 
è piecola cosa quando pareva che non 
si potesse incominciare! Chi non ricor- 
da le proteste e; gli ultimatum venuti 
fuori dalle autorità, al principio. del! "an 
no scolastico? Tutti desideravano, vo-- 
levano che si incominciassero, le, lezioni: : 
del ritardo nessuno aveva colpa. non i 
professori che, come fa stampato, fece 
ro sempre il toto dovere, nor l’autorità 
‘scolastica che incolpava. quella. munici. 
rale. e questa la militare, intanto, gli 
alunni facevano vacanza, 0, Quasi. "hai 

i«xn mancarono gli scioperi. Oggi so 
il. 1ecessari — S3l peri di maestri, e 

poi hè dal bene -saggiore impara ‘ad 
au,are il piccolo. sci.peri di studenti 
a olli. per i. quati tipi quest: per poter 
essere promossi pur non ctae 
Abbiamo avuto anche molte feste. SL; 

naugurazioni, commemorazioni, . gite 
ece, Le teste festaiuole da tutto prese- 
ro occasione per rinfocolare il sentimen 
to patriottico nei giovani, come. ‘ dice- 
vasi, ma in ultima analisi, li distraeva. - 
ho dagli studî. E quanti discorsi! Di- 
scorsi pressocchè uguali, e tutti che fi- 
nivano. per annolare. gli uditori, Che 
vivacità di applausi. quando. l’oratore 
finiva! Ben lo sanno quegli che dovet- 
tero ascoltare uno degli ultimi discorsi 
nel salone del Castello | ‘bia 

Ora invece siamo. alle dolenti note. 
Sommate insieme vacanze, scioperi, fe 
ste, la somma totale non può essere che 
bocciature, Con qualche mese di scuola 
non si svolge il programma di un anno, 
e non lo si fa entrare della pentola: QUA” 
nica degli. alunni,,, 

Il duetto. è magnifico, ed è tutto svol= 
to sul tema « Giustizia »..I professori, 
manco dirlo, hanno fatto giustizia. SU= 
gli alunni, e questi, meno i pochi. pro- 
mossì,, la, vorrebbero fare sui professo- 
i. E quante ne,.dieono questi benedetti 
doo Quante sFTanRZZO di Professori 
raccontano, i 

Abbiate pazienza, ed andate a casa 
bocciati. A. voi pensa il ministro della 
P. I. che vi farà studiare seriamente. 
Sì, vuole ‘proprio dare serietà agli stu- 

dî! Finora non erano che buffonate! Sì, 
vuole assicurarsi della capacita ; degli 
insegnanti, “perchè finora. non lo si é 
fatto. Avrete quind’innanzi studi serî, 
ed insegnanti che. avranno tutte le at- 
titudini; sapienti e saggi, non. troppo 
rigorosi, nè troppo larghi. di. «manica, 
ma equilibrati e lavoratori. 

Per la serietà degli studi poi si met- 
terà argine coll’invasione fenîminile 
nell’ insegnamento delle scuole. medie, 
Sì preparino le 19 signorine professo— 
resse delle nostre R. Scuole Tecniche a 
salutare i 15 colleghi maschi. Andran- 
no alle Elementari ed alle. Normali, 
Quelli sono i loro posti. Perchè, sì per 
suadano, quando Hun fatto tutto he 

  

IT DE 
   
  

/ è di ih I dt [ax 

Me è.una granscosa. se non , hanno fatto 
male poichè TI disordine deriva dalla 
cosa .in sè. stessa, indipendentemente 

quasi sempre dalla ioro volontà. 
i Se poi a questi pericoli provenienti 
dalla natura delle cose, si aggiungano 
certe messe in scena, certe leggerezze 
conviene rinunciare alla serità ed alla 
psantità edmeativa della scuola, I gio- 
vani e tutti sanno qualche. ‘cosa dei 
pettegolezzi pipistrelliani, che speria- 
mo Annan per sempre. 

Un osservatore. 

I ‘antigeni in iselopero 
Lo sciopero: minacciato; verlne attua - 

to da ieri. Così numerosi alberghi, trai- 
torie, caffè e: bars 0 sono chiusi 0 aper. 
ti .con servizio ridotto..In alcuni luoghi 
questo; viene prestato. dal proprietario 

e.dalsuoi famigliari o anche dal per. 
sonale femminile rimasto al lavoro. . 

Gli scioperanti! hanno, costituite delle 
squadre. di vigilanza, Finora però nen 
si hanno a lamentare ineidenti, « pale 

IH nostro Sociale 

Stante i -continui sciopèri div iquesti 
ultimi giorni «il.nostro Teatro. Sociale 

che;idoveya aprirsi al pubblico restau- 
rato, ai primi del cortente mese, verrà 

definitivamente inaugurato entro la 
quindicina. Causa molteplici difficoltà 
non si potrà incominciare con uno spet 

tacolo lirico che verrà rimandato alla 
prossima quaresima. In questo frattem- 
po agiranno la Compagnia Bartoli la 
prima dopo il N .1, la Grammatica, il 
Sainati, il Bacon ed altre dr serittu- 

rate: . I CE USRO0 

Il Teatro ha (sultito dello notevoli ed 
. importanti innovazioni a merito della 
Ditta rinomata Della Marina, Il sipario 
meccanico in ferro e porte blindate che 
in caso di sinistro isola completamente 
il pubblico dal palcoscenico è opera 
della Ditta Fis di Venezia, 

Il soffitto è opera. PFogiata del pit- 
tore Ceschi. 

Il tendone in plus di vellaia e SR 

.giato in oro nonchè le altre tappezzerie 
furono eseguite dai fratelli, Mattiussi, di 
Udine, l’impifinto. elettrico è della Dit- 
ta Atonini pure della nostra ‘città. I 
macchinari ed il palcoscenico, furono co 
struiti dal Preutti con il sistema dei più 
moderni teatri. Insomma mediante la 
solerzia del sig. Italo Baratta direttore 
nulla fu trascurato onde il nostro mas- 
simo non avesse ar essere inferiore a 
nessuno dei moderni teatri delle no 
giori città. | 

Pròmossi con esami alle du medie, 
— AR, Ginnasio-dalla:prima alla see 
conda: Brida, Candussio,. Cortellazzi, 
Della: Pace, De Prato: Romano, Di Col: 
loredo, Felici Vincenzo. Forgiarini, 
Grillo, Iaeuzzi, Marini, Muratori; Pie- 
cinini, Rapuzzi, Bianchi, Bonato, Di 
Savorgnan, Paola Giuse TTTERRO: Valente. 

Bonaventura, Zoz, Bellina, Luigi, Ros- 
sO. 

Dalla seconda alla terza: Barrera, 
Franzolini, Muratori, Pirona, Piateo, 
Zanello, Azzolini, Biasin, Borsatti. 
Brun, Castellis, Chiussi, Comis, D'Elia, 
Dolcini, Parmeggiani, Tosoni. 

Dalla terza alla quarta: Agata Ca- 
varzerini, Vilma Driussi, 
Picecco, Davanzo, Felici, Malacrea, Va 
lente, Veritti, Coiazzi. 

Albo d’Onore. — La Direzione della 
R. Scuola Professionale già R. Scuola 
d’Artiì e Mestieri « Giovanni da Udi- 
ne », allo scopo di formare l'Albo d’O.- 
nore degli Insegnanti e degli allievi 
della Scuola caduti in guerra, rivolge 
preghiera alle famiglie ai parenti tutti 
dei gloriosi morti, perchè vogliano far 
conoscere con cortesé sollecitudine alla 
Direzione stessa, tutti i dati necessari 
per la iscrizione nell’Albo d’Onore dei 
loro cari congiunti, Per schiarimenti ed 
informazioni rivolgersi alla Direzione 
della Scuola in Via Manzoni. 

Il nuovo orario di chiusura per gli 
esercizi. — Il Prefetto in seguito al pa- 
rere espresso dalla Commissione antial - 
coolica, ha fissato l’ora di chiusura de- 
gli alberghi, trattorie e caffè, alle ore 
ventitrè, Le osterie e Ponto chiude- 
ranno alle ore 22, 

La vendita delle Noa diobolichie 
è permessa nei giorni feriali dalle ore 

«otto alle ventidue, ed è è vietata nei gior 
nil festivi, 

Combriccola di ladri, — Oltre ai pre-- 
giudicati Gremese e Sandri, 
per furto, vennero pure arrestati ifra- 
telli Bujese, Antonio d’anni 24, Luigi 
d’anni 22 e Angelo d’anni 25. Sbitanti 
vla Veneto e che tengono officina in via 
‘Grazzano. Costoro coi due primi — che 
furono alla lor volta i loro accusatori 
— avevano formata una vera associa— 
‘zione a: delinquere. Infatti nella per- 
quisizione operata in casa dei Bujese 
vennero trovate 6 biciclette, tre fucili 
e un paio di scarpe militari e nella loro 
officina cinque magneti, due apparecchi | 
telefonici e tre camere d’aria di auto— 

. mobile. Due biciclette furono ricono— 
selute per proprie dai signori Dando è 
Rossi. In tutto un bottino del valore di 
circa 10.000 lire- 

Distribuzione Pasta, — C 1 tagli ndo 
N. 4-della tessera si possono acquistare 
‘grammi cinquecento di pasta nei soliti $ 
Spacci. 

Esami di Stenografia. — Il giorno 30 
giugno; 11. s. ebbero luogo presso il R. 
Istituto Tecnico gli esami di stenogra- 
fia. sistema. Gabelsberger-Noe. L’inse- | 
gnamento, venne interrotto allo SGOppio 
della guerra ed fra preso Jniziatrice 
la Società Friulana di Ste ‘nografia che 
da pochi mesi s’è costituita. 

La, Commissione esaminatrice era 
composta dei sigg. Massimo Misani, 
prside dell’Istituto Tecnico, prof. rag. 
Annina Preindl, professor. rag. Dino 
Cella, rag. Migliorini, 

È candidati ammessi e che furono 
promossi, nel seguente ordine sono; 

Mestroni Giovanni — Galanti Mario 
-- De Paulis Elsa. Francesco Ennio 
— Gentilini Amleto — Cantoni Luigia 
— Bianchi Adelina — Arduino Edoar- 
do — Benacchio Elia — Lavaroni Ma- 
ria — Del Col. Giuseppe — Banacehio 
Iris. 

. Alla Siodadaanione dei voti il comm. 
Misani rivolse. appropriate parole agli 
allievi incitandoli a perseverare: nello 
studio di.così. bella scienza, tanto utile 
e così poco conosciuta ed apprezzata... 

Rcerca di coloni per la Libia. — Il 
Governo, .della Tripolitania procederà 
alla concessione a scopo agricolo. di ter 
reni demaniali nei quartieri Egedeida 
(Grarat),, Arada. e, Harat. Mascian, Ze- . 
nata ed Hascian nel territorio di Tri- 
poli con le-norme stabilite. dal decreto 
governatoriale 18 novembre 1919, 
Le domande di concessione ‘potranno 

essere presentate. fino al 30 luglio a. e. 
alle Prefetture delRegno, al Segreta- 
riato generale del Governo di Bengasi, 
al R, Consolato generale d’Italia a.Tu- 
nisi ed al R. Ufficio agrario di Tripoli 
‘presso cui gli aspiranti potranno pure 

prendere visione del piano delle con- 
cessioni, dei rilievi. planimetrici dei 
relativi terreni e. del decreto governa— 
toriale 18 novembre 1919 «col quale si 
stabiliscono. le norme che disciplinano 
le concessioni ‘agrarie. 

Set +-4-904-4-4 
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vane  Rorafind del Giudice, pei Vel 
Pasian Sciavonesco, venisse avvio) n 
da tre militari e uno di costoro; È CA B 

tosi dai compagni, certo Barba Ann 
ne, venisse freddato da una pugo 
dal Del Giudice stesso e ciò a 500 
‘scongiurare una rapina. È Abb 

Dal Tribunale furono assolti 
compagni del. morto, Martinelli Abb 
nico e Giacolaro Antonio, per Ddl Dite 
cienza di. prove e condannato î 3 
Giudice ad un mese di reclusione 2% | Ha mrey   se per porto d’armi abusivo benS4i 
dolo della non iscrizione nel cas ste 
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248.0 Corso di Cura a Udine il HP 

Serie  suarigioni di ogni difet ; È 

pronunzia. Plausi del Mu icipio a Qi Ma 
ca i Autorità e eltre 809 3 "Ti qulamo fi 

simon di gua riti, pnt di gi put ed 
Per.da: visita e l'iscrizione al Cos d la Prin 
sentarsi domen ca 1i Luglio; or up Orator 
alle 18, palle; Sewole Comun. di 148 RAMP 
Udine, allo specialista prof di ) IM evi 
Vanni. Direttore S,. Sordomuti i 
nezia anche per Deficienri 0 99” 
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ci Linfatismo. 
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Reumatismo 6608 | i%he, 
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  vil 
“Concessionaria per “Udine @ Proto 

la ditta MALESANI, RINALDL® 
PINI grossisti medicinali, Via "7 dic 
N 1- Udine. A 

RS i “lia 

ECONOMICI . 
UFFICIO TECNICO delle! i 

Treppo;Ns14 Bi Udine — Sti! vos! i. ta 
nali di fabbricati e:terreni — De i 
— Misurazioni di precisione 7, 
sione. dî \patrimoni e gistemadi0! 
contabilità rurali —— Operazion. gl 
stali — Progetti. e preventit ring 
nei casì che venga affidata la 
di lavori. Dispone» divperson@!?. 
in materia di tasse. SPIvACH I 
LANO. Perito” Agrimensore 
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Avviso di penna” W, 00 me ui È Dre 
Per domenici giorao 018 9% sg 

invitati all’assemblea generale È to “ 
dinaria tutti i soci della Coop° da “i 
Consumo è di Lavoro in PIP 
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IN TRIBUNALE Dott. GUIDI PAB bo lion È | 

Epilogo di una rapina seguita dalla 1.0 al! ' SPECIALIST so” "Sl Ni alla 
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